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INTRODUZIONE ALL’AVVENTO 

Dal sussidio per l’Avvento della CEI ne accogliamo l’introduzione.           
Nel parlato comune, con il termine “Avvento” si identifica l’arrivo imminen-
te di qualcosa che è allo stesso tempo sia grandioso e magnifico sia 
aspettato e desiderato. Così è l’avvento di un nuovo tempo di pace, di 
una tecnologia innovativa, di una personalità che assume un ruolo crucia-
le per la storia. L’avvento identifica l’inizio di un nuovo tempo, radicalmen-
te diverso da quello precedente. 
Anche il Tempo di Avvento si configura con queste caratteristiche. Forse 
proprio il significato profano che diamo alla parola “Avvento” deriva dalla 
sua connotazione liturgica. 
Il Tempo di Avvento è memoriale della venuta (questo è il significato lette-
rale della parola avvento) del Figlio di Dio nel mondo. Inaugura una nuo-
va era, radicalmente diversa da quella precedente. Cristo prende forma 
umana nel grembo di Maria e si prepara per entrare nel mondo. Inaugu-
rando un nuovo Anno liturgico, il Tempo di Avvento fa memoria di questo 
profondo cambiamento nella storia dell’uomo e, tramite la liturgia, invita 
ogni uomo e, in particolare, i cristiani a vivere nella propria vita tale novi-
tà. Così l’Avvento si configura primariamente come il tempo dell’attesa. 
Tale attesa è totalmente rivolta alla venuta del Signore Gesù Cristo. La 
liturgia educa a meditare il mistero della venuta di Cristo nel mondo, all’i-
nizio della redenzione, unito alla seconda venuta di Gesù alla fine dei 
tempi. 
Tra le due venute, se ne colloca una terza, più nascosta. «Nella prima il 
Verbo fu visto sulla terra e si intrattenne con gli uomini, quando, come 
egli stesso afferma, lo videro e lo odiarono. Nell’ultima venuta “ogni uomo 
vedrà la salvezza di Dio” (Lc 3,6), e vedranno colui che trafissero (cfr. Gv 
19,37). Occulta è invece la venuta intermedia, in cui solo gli eletti lo vedo-
no entro se stessi, e le loro anime ne sono salvate». 



L’atteggiamento dell’attesa si connota con le caratteristiche della prepa-
razione, del desiderio e della gioia crescente. La preparazione, fatta di 
penitenza e preghiera, vede nella liturgia una più profonda sobrietà che 
mira a volgere lo sguardo all’essenziale della vita cristiana, cioè la pre-
senza stessa di Cristo. La sospensione del canto del Gloria, la modera-
zione nelle decorazioni floreali e nei canti liturgici sono da accompagna-
re ad un’intensificazione della preghiera dove la Liturgia delle Ore può 
occupare un posto prominente. (…) La Corona di Avvento – un elemento 
non propriamente liturgico ma di cui la liturgia si serve – ravviva il ricordo 
di Cristo- luce che viene ad illuminare le tenebre del mondo. La colloca-
zione della Corona di Avvento sia nelle chiese che nelle case è volta a 
ravvivare l’attesa e il desiderio di Cristo. Così pure la celebrazione della 
Penitenza, da organizzarsi anche in modo comunitario, è connotata dal 
desiderio di incontrare, con maggiore intensità e rinnovato vigore, Cristo 
che viene nel mondo, viene nella vita di ogni uomo. (…) L’icona per ec-
cellenza dell’attesa del Signore Gesù è sua madre, Maria. L’Avvento è 
un tempo peculiarmente mariano. Ella è una delle maggiori protagoniste 
del ciclo evangelico del Tempo. La liturgia la presenta come modello di 
accoglienza della Parola di Dio e della presenza di Cristo nella propria 
vita. Tale compagnia è accentuata dalla Solennità dell’Immacolata Con-
cezione di Maria. La novena che precede questa festa è una modalità 
fruttuosa per ammirare la Vergine Madre come esempio dell’attesa, e 
Madre di Gesù e della Chiesa. (…) 
L’Avvento è un tempo in cui si risveglia un certo clima popolare e socia-

le, spesso legato a pratiche religiose e di pietà 
di popolo ricche, antiche e variegate. Tra queste 
un posto preminente lo occupano il presepe e 
l’albero di Natale. Elementi extra-liturgici, in mo-
do sobrio e armonico, possono diventare segni 
della gioia natalizia che si avvicina, della spe-
ranza nella venuta del Signore. Tuttavia, essi 
devono recuperare il loro più originario significa-
to religioso per non essere confusi con pratiche 
sociali o, addirittura, consumistiche. La pietà po-
polare presenta altre opportunità, tra cui la No-
vena dell’Immacolata e la Novena di Natale. 
«La via da seguire è quella di valorizzare corret-
tamente e sapientemente le non poche ricchez-
ze della pietà popolare, le potenzialità che pos-
siede, l’impegno di vita cristiana che suscita». 
Tale valorizzazione deve tenere conto del pri-
mato della liturgia nella vita cristiana e vigilare 
perché la pietà popolare non si confonda con 
essa o, addirittura, ne sostituisca il suo impre-
scindibile ruolo. 



AVVENTO DI FRATERNITÀ 2025 

Come ogni anno le parrocchie della Diocesi con-
centrano nell’avvento la propria sensibilità e capaci-
tà di aiuto nei confronti di progetti che sostengano 
popolazioni e chiese lontane; solitamente le raccol-
te di fondi seguono le indicazioni che provengono 
dall’ufficio diocesano. Quest’anno vengono proposti 
due progetti da come ricavato dalla lettera del no-
stro Arcivescovo indirizzata a tutti i sacerdoti e religiosi.                               
Il primo consiste nel supportare le attività di doposcuola a Chahacomani, 
un piccolo paese della Bolivia ai piedi della Cordillera Real, a più di 4000 
metri di altitudine.                                           
Il progetto prevede la costruzione di una struttura che possa accogliere 
oltre cento bambini provenienti da diversi villaggi.                                       
Il secondo progetto prevede un aiuto alla scuola di Negodo, in Burkina 
Faso, gestita dalle suore Stabilite nella Carità (suore di Monticelli). Nego-
do si trova nella Diocesi di Koupéla. Anche in questo caso si tratta di am-
pliare spazi di una struttura scolastica per permettere alle suore di acco-
gliere un maggio numero di bambini che sono circa trecento.                                               
Si può partecipare a questi progetti durante le raccolte in busta in parroc-
chia durante le domeniche di Avvento e Natale. Chi volesse direttamente 
fare una donazione al Centro Missionario Diocesano (in Curia) lo può fa-
re utilizzando il ccp 16321507 intestato a Arcidiocesi di Firenze con la 
causale “Avvento di Fraternità” oppure con la stessa causale un bonifico 
Iban IT 48 O 01030 02829 000000456010.  

MERCATINO DELL’IMMACOLATA 

Il tradizionale Mercatino quest’anno si svolgerà 
nei locali della canonica dal venerdì 5 dicembre 
fino alla sera dell’ 8 dicembre. Come sempre si 
potrà acquistare tanta oggettistica insieme a vino 
e olio. Il ricavato come sempre verrà destinato 
completamente alle iniziative caritative parroc-
chiali e diocesane. 

CONCERTI DI NATALE 

Da non perdere nei giorni precedenti il Natale i due concerti in program-
ma (vedi diario). Il primo, diviso in due parti è a cura della scuola Wal-
dorf; prima si esibiranno i bambini delle elementari e successivamente 
quelli delle medie e superiori. Il secondo concerto è quello in cui si esibi-
rà il coro delle Voci Bianche di Firenze e di Scandicci, a cura dell’acca-
demia musicale di Firenze e della scuola di Musica di Scandicci. 



(M)=Chiesa della Misericordia - (P)=Chiesa Parrocchiale  

1 LUN (M) ore 8,30 S.Messa    

2 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  - ore 15.30 Incontro CenAC a Coverciano 

3 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

4 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

5 VEN (M) 1° Venerdì del mese ore 8.30 S.Messa ( Adorazione e recita del Rosario) 
INAUGURAZIONE MERCATINO IMMACOLATA 

6 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva  MERCATINO IMMACOLATA 

7 DOM (P) II DOMENICA D’AVVENTO S. Messa ore 10.00 MERCATINO IMMACOLATA 

8 LUN (P) SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE S.Messa ore 10.00 
AL VANNELLA: Ore 16.30 Vespri e ore 17.00 S.Messa MERCATINO IMMACOLATA 

9 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  - ore 15.30 Incontro CenAC a Coverciano 
Ore 21 Incontro sul documento finale del SINODO a Santa Caterina a Coverciano 

10 MER (M) ore 8,30 S.Messa  Confessioni ragazzi 5E e 3M 

11 GIO (M) ore 8,30 S.Messa  Confessioni ragazzi 1M e 2M 
Ore 20.00 CENA DI NATALE PER I VOLONTARI DELLA MISERICORDIA 

12 VEN (M) ore 8,30 S.Messa 
Mercatino di Natale presso COOP via Salvi Cristiani a cura della Misericordia 

Ore 19.30 INCONTRO GIOVANI nel saloncino parrocchiale 

13 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

14 DOM (P) III DOMENICA D’AVVENTO S. Messa ore 10.00  
Incontro e pranzo genitori gruppi catechismo medie 

15 LUN (M) ore 8,30 S.Messa   

16 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

17 MER (M) ore 8,30 S.Messa    

18 GIO (M) ore 8,30 S.Messa 
CONCERTO di NATALE Scuola WALDORF ore 16.30 elementari ore 18 medie 

19 VEN (M) ore 8,30 S.Messa   Ore 16.30-19.00 CONFESSIONI per tutti 

20 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

21 DOM (P) III DOMENICA D’AVVENTO S. Messa ore 10.00 
CONCERTO di NATALE ore 18.00 Voci bianche di Firenze e Scandicci 

22 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  Ore 21.00 CONFESSIONI S.MARIA A COVERCIANO 

23 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  Ore 21.00 CONFESSIONI S.CATERINA  A COVERCIANO 

24 MER (P) SANTA MESSA DELLA VEGLIA DI NATALE  ore 22.00 

25 GIO (P) SANTA MESSA DI NATALE ore 10.00 

26 VEN (P) SANTO STEFANO ore 9.00 S.Messa 

27 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

28 DOM (P) SACRA FAMIGLIA S.Messa ore 10.00 

29 LUN (M) ore 8,30 S.Messa   

30 MAR (M) ore 8,30 S.Messa    

31 MER (P) ore 17.00 Preghiera di Ringraziamento con canto del TE DEUM 
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